LA DONNA NELLA SCRITTURA
Ti ha stabilito re per esercitare il diritto e la giustizia
Carissimo/a,
Una donna viene da lontano perché ha sentito parlare nel suo paese della straordinaria sapienza di Salomone. Quello che sorprende in questa donna è che essa sa andare ben oltre le apparenze, ben oltre ciò che si vede, ben oltre ciò che sotto gli occhi di tutti. Tutti sanno che Salomone è sapiente, intelligente, saggio. Pochi sanno perché il Signore lo ha così arricchito ed elevato in scienza, sapienza, intelligenza. Quanto Salomone possiede è un dono di Dio con un fine ben preciso, esatto, perfetto: esercitare nel suo popolo il diritto e la giustizia.
Questa donna sa che non c’è esercizio del diritto e della giustizia senza sapienza, intelligenza, saggezza, che vengono da Dio. Oggi vi è un popolo insipiente, stolto, insensato, perché ha deciso di essere senza Dio. Questo popolo stolto e insensato cosa pensa? Che vi possa essere il diritto senza la sapienza e la giustizia senza la luce che viene dall’intelligenza divina. Questo popolo pensa di risolvere i problemi della giustizia e del diritto solo cambiando alcune leggi, modificando alcuni regolamenti, trasformando alcune istituzioni.

Ma uno stolto rimane sempre uno stolto, un invidioso un invidioso, un insipiente un insipiente, un avaro un avaro, un malandrino un malandrino, un ignorante un ignorante, un violento un violento. La vera pratica della giustizia e del diritto inizia dalla formazione delle coscienze. Oggi invece a cosa assistiamo? Ad una formazione delle coscienze che è lasciata alla prefiche di turno dei nostri Mass Media. Alle piangenti e ai piangenti per professione che leggono la storia dalla più grande e abissale stoltezza e orientano menti e cuori verso la menzogna, l’inganno, la falsità, il buio totale, l’eclisse di ogni vera sapienza e intelligenza.

Se non formiamo il popolo alla vera sapienza, perché ormai esso è deformato solo alla volontà senza regole, quale buon futuro possiamo sperare di costruire? Nessuno. Non c’è futuro di diritto e di vera giustizia per un popolo stolto e insipiente. Mai vi potrà essere perché la sapienza, l’intelligenza è la sola regola di giustizia e di diritto. Se poniamo a fondamento della giustizia e del diritto l’odio, l’invidia, la gelosia, la superbia, l’arroganza, la prepotenza, la legge dell’uomo, mai vi potrà essere vera giustizia. Se poi chi deve presiedere alla giustizia e al diritto è lui stesso carente di vera sapienza, perché ideologizzato e orientato verso una filosofia stolta, anziché verso la verità, che è al di là di ogni ideologia, allora è la fine di ogni speranza. 
La regina di Saba, sentita la fama di Salomone, dovuta al nome del Signore, venne per metterlo alla prova con enigmi. Arrivò a Gerusalemme con un corteo molto numeroso, con cammelli carichi di aromi, d’oro in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli parlò di tutto quello che aveva nel suo cuore. Salomone le chiarì tutto quanto ella gli diceva; non ci fu parola tanto nascosta al re che egli non potesse spiegarle. La regina di Saba, quando vide tutta la sapienza di Salomone, la reggia che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, il modo ordinato di sedere dei suoi servi, il servizio dei suoi domestici e le loro vesti, i suoi coppieri e gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza respiro. Quindi disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua sapienza! Io non credevo a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non hanno visto; ebbene non me n’era stata riferita neppure una metà! Quanto alla sapienza e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. Beati i tuoi uomini e beati questi tuoi servi, che stanno sempre alla tua presenza e ascoltano la tua sapienza! Sia benedetto il Signore, tuo Dio, che si è compiaciuto di te così da collocarti sul trono d’Israele, perché il Signore ama Israele in eterno e ti ha stabilito re per esercitare il diritto e la giustizia». Ella diede al re centoventi talenti d’oro, aromi in gran quantità e pietre preziose. Non arrivarono più tanti aromi quanti ne aveva dati la regina di Saba al re Salomone. Inoltre, la flotta di Chiram, che caricava oro da Ofir, recò da Ofir legname di sandalo in grande quantità e pietre preziose. Con il legname di sandalo il re fece ringhiere per il tempio del Signore e per la reggia, cetre e arpe per i cantori. Mai più arrivò, né mai più si vide fino ad oggi, tanto legno di sandalo. Il re Salomone diede alla regina di Saba quanto lei desiderava e aveva domandato, oltre quanto le aveva dato con munificenza degna di lui. Quindi ella si mise in viaggio e tornò nel suo paese con i suoi servi (1Re 10,1-13). 

Senza sapienza non vi è futuro né di giustizia e né di diritto. Senza vera intelligenza non si potranno mai risolvere i contrasti tra gli uomini. Gesù, il Sapiente Divino, Eterno, Incarnato, fattosi vero uomo, ci insegna che la vera sapienza è anche arrendevolezza, perdono, remissione di ogni debito, riconciliazione, ricerca della pace anche a costo di perdere il proprio patrimonio. Se questa sapienza divina non diviene la nostra quotidiana intelligenza, quale diritto e quale giustizia possiamo noi costruire? Nessuna. Avremo la giustizia dell’odio e il diritto della stoltezza. Avremo la riconciliazione che è condanna. Avremo la pacificazione che è morte. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci saggi e intelligenti.
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